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DICHIARAZIONE CONCERNENTE L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE PER L’ESECUZIONE DI CONTRATTI PUBBLICI DI CUI ALLA LETTERA B) C) M-TER), CO. 1, ART. 38, D.LGS. N. 163/2006
(da compilare soltanto nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore non intenda rendere la dichiarazione relativa all’art. 38 anche per gli altri soggetti)


Il sottoscritto _____________________________________________________________________________________
nato a ______________________________________________________________________ (____), il  ___/___/_____
residente nel Comune di ______________________________________________________________________(___) alla Via/Piazza __________________________________________________________________,  n._______________,
nella qualità di ____________________________________________________________________________________
di  ______________________________________________________________________________________________
con sede legale nel Comune di ___________________________________________________________________(___)
alla Via/Piazza __________________________________________________________________,  n._______________,
ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76, D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., per le ipotesi di falsità in atti e per le dichiarazioni mendaci ivi indicate, e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto delle presenti dichiarazioni la Società dai benefici per i quali le stesse sono rilasciate, sotto la propria responsabilità

DICHIARA
 nella qualità di  ________________________________________________________________________________
della Società _____________________________________________________________________________________
 nella qualità di soggetto cessato nell’anno antecedente la data della presente dichiarazione  dalla carica di ________________________________________________________________________________________________

sotto la propria personale responsabilità che:

  non sussistono le situazioni contemplate dall’art. 38, co. 1, lett. b), c) e m-ter), nonché co. 2, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e, specificamente, che:
· non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, né emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, né sentenze di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., né condanne di alcuna delle tipologie sopradette per le quali si sia beneficiato della non menzione;
· non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3, della L n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10, della L. n. 575/1965.

ovvero
  sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato e/o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e/o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (fatte salve, esclusivamente, le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti dopo la condanna stessa, le condanne revocate, quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione):
· _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

N.B. 1 Poiché spetta esclusivamente a Assocamerestero  la valutazione della gravità e dell’incidenza sulla moralità professionale ai sensi dell’art. 38, co 1, lett. c), D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., dei reati eventualmente commessi dal dichiarante, nella presente dichiarazione occorre indicare, a pena di esclusione e producendo ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato, riferiti a qualsiasi fattispecie di reato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non menzione.
In particolare, ai fini della presente dichiarazione e per non incorrere nell’esclusione per false dichiarazioni, devono considerarsi tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato, nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p. (quindi non solo le condanne che a giudizio del dichiarante possano considerarsi “reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”), e ciò anche ove siano stati concessi i benefici della “sospensione della pena” e/o della “non menzione”  ex art. 175 c.p.
Si fa inoltre presente che nel certificato del Casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli articoli 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p., le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione. Pertanto, la produzione in sede di sottoscrizione del contratto del certificato del Casellario giudiziale, stante la detta intrinseca incompletezza dello stesso, non può surrogare l’obbligo di rendere la presente dichiarazione sostitutiva. 
Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di Sorveglianza ai sensi dell’art. 178 c.p. o l’estinzione del reato, sempre che l’estinzione sia stata dichiarata con provvedimento della competente autorità giudiziaria. Non potrà quindi considerarsi estinto il reato, qualora non sia intervenuta formale pronuncia in tal senso da parte del giudice dell’esecuzione, ex art. 676 c.p.p. Non è necessario dichiarare i reati attualmente depenalizzati per i quali sia intervenuta formale revoca della condanna. 

	Luogo, data ____/______/______
	______________________________________________________
(firma del dichiarante)



N.B. 2 La presente dichiarazione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da fotocopia/e di documento d’identità del/i sottoscrittore/i.

